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Il Laboratorio di Informatica Civica (LIC) del Dipartimento di Informatica e 
Comunicazione (D.I.C.o.) dell’Università degli Studi di Milano è stato aperto nel 
1994 per sviluppare esperienze e competenze sul ruolo sociale di Internet, 
attraverso progetti di partecipazione online e lo sviluppo di software da 
sperimentare in contesti d’uso reali, con particolare attenzione all’ambito civico. 
L’attività del LIC dal 1998 è affiancata da quella della Fondazione RCM (FRCM) 
costituita per dare continuità alla Rete Civica di Milano, promossa dal LIC nel 
1994 per offrire alla città uno spazio di dialogo pubblico online.  
Insieme, LIC e FRCM costituiscono un’originale iniziativa che si propone di tenere 
strettamente allineata ricerca e sperimentazione sul campo, con una continua 
reciproca fertilizzazione. Molti progetti di FRCM sono parte di tesi di laurea di 
studenti di Informatica e Comunicazione Digitale dell’Università degli Studi di 
Milano. 
 
Nel territorio di Milano, a partire 2006, è attivo un ambito di dialogo civico, 
partecipaMi (http://www.partecipami.it/), aperto in occasione delle elezioni 
Comunali del 2006, che vede la partecipazione di cittadini e membri delle 
istituzioni cittadine: consiglieri comunali di zona e alcuni assessori (anche se 
senza la organica partecipazione del Comune). 
Tra le iniziative di maggior spicco di partecipaMi, il sito 
http://www.sicurezzastradale.partecipami.it/ (aperto in collaborazione con 
Ciclobby) in cui sono raccolto segnalazioni di cittadini sui punti critici delle strade 
milanesi per chi si muove in bicicletta, a supporto del Tavolo per la Sicurezza 
Stradale istituito dall’assessore Mobilità Trasporti Ambiente del Comune di Milano 
(il sito rimane attivo anche dopo la sostituzione dell’Assessore Croci). 
Altre iniziative recenti nate all’interno di partecipaMi sono linkate nella sezione ".: 
“Iniziative di partecipaMi”. 
 
Di lunga data la collaborazione con la Provincia di Milano per la realizzazione di 
spazi di dialogo e collaborazione tra cittadini e Provincia, tra cui: 

o le “Linee Dirette” della Provincia di Milano 
(http://www.retecivica.milano.it/provincia/lineedirette.php) 

o gli appuntamenti metropolitani 
http://www.appuntamentimetropolitani.milano.it/home/home.php 

o il sito per le associazioni no profit di Milano e provincia 
http://www.associazioni.milano.it/ 
(oggi incorso di riprogettazione) 

o il Sistema wireless gratuito all’Idroscalo di Milano operativo dai primi 
di giugno 2009 e temporaneamente sospeso nel periodo invernale 
http://www.provincia.milano.it/idroscalo/progetti_iniziative/free_internet/i
ndex.html 

 
Dal 2006 al 2008 LIC e Fondazione RCM hanno svolto il coordinamento scientifico 
del progetto "e21  per lo sviluppo della cittadinanza digitale in Agenda21" 
(finanziato  dal Ministero per l’Innovazione e le tecnologie) per conto di un 
consorzio di 10 comuni lombardi: MN, BS, CO. LC, PV, Desenzano s.G., Malgesso, 
San Donato M.se, Vimercate, Vigevano (http://www.progettoe21.it). Tra questi 
siti sono tuttora attivi (con alti e bassi dipendenti dalle scelte delle varie 
Amministrazioni): 



 http://e21.comune.vigevano.pv.it/ 
 http://vimercate.progettoe21.it/ 
 http://e21.comune.desenzano.brescia.it/ 

 
Il progetto e21 ha portato alla realizzazione di una prima release della 
piattaforma software a supporto della e-participation denominata openDCN 
http://www.opendcn.org/  (Deliberative Community Network) rilasciata  con 
licenze open source su SourgeForse (http://sourceforge.net/projects/opendcn/). 
La piattaforma openDCN è stata utilizzata per la realizzazione di vari ambienti di 
e-participation tra cui: 

 il progetto http://www.e-soccer.opendcn.org/ che, in occasione dei 
Campionati Mondiali di Calcio del 2010, si proponeva di avviare alla 
cittadinanza digitale bambini di due comunità (Genadendal e Factreton) 
nell’area Città del Capo; purtroppo il progetto è stato interrotto dal 
governo  del Sud Africa; 

 il progetto eTown finanziato dalla Regione Puglia nell’ambito del progetto 
Bollenti Spiriti: 
http://bollentispiriti.regione.puglia.it/index.php?option=com_myblog&sho
w=etown-riduciamo-le-distanze-tra-cittadini-e-amministratori-
associazione-attiva-.html&Itemid=119 

 
Il Laboratorio di Informatica Civica è stato incaricato nel 2004 dal Ministero 
dell’Innovazione e delle Tecnologie di condurre la ricerca sulle Tecnologie per l’e-
democracy preparatoria dell’Avviso nazionale per la selezione di progetti per 
lo sviluppo della cittadinanza digitale. 
 
Recentemente LIC e Fondazione RCM hanno svolto una indagine per conto del 
Consiglio regionale del Veneto su: “Tecnologie e regole della partecipazione per la 
piena realizzazione della cittadinanza digitale” pubblicato nel volume L’evoluzione 
dei modelli e delle tecnologie per la partecipazione dei cittadini: l’esperienza del 
Consiglio regionale del Veneto, a cura di Luca De Pietro, Marsilio ricerche, 2010. 
 
Altre attività di Fondazione RCM e LIC sul sito http://www.partecipate.it/ 
 
LIC e Fondazione RCM hanno una solida rete di contatti internazionali, tra cui: 

 hanno coordinato le sperimentazioni del progetto europeo TruE-vote per 
la sperimentazione di un software di voto elettronico (2002-2003); 

 hanno fatto parte della rete DEMO-net http://www.demo-net.org/ rete di 
eccellenza finanziata dalla EU nell’ambito del VI Framework Programme; 

 fanno parte della rete PEP-net http://pep-net.eu/ finanziata dalla EU 
Inell’ambito del ICT PSP (Policy Support Programme) work programme; 

 sono partner del progetto http://www.publicsphereproject.org/ 
 hanno promosso insieme al Centre for Digital Citizenship, University of 

Leeds la IV International Conferencee on Online Deliberation 
http://www.od2010.dico.unimi.it/ che si terrà a Leeds nel giugno 2010. 

  
 


